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M.I.S. (Management Information System): il Sistema - III Puntata 

di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO(*)
Soffermiamoci ora sull’ultimo dei tre termini che compaiono nell’espressione “Management Information System” – Sistema Informativo per la Direzione: il Sistema.
Negli ultimi due articoli, ci siamo occupati degli altri termini: “Information” e “Management”. Una definizione di sistema utile ai nostri scopi in questo articolo potrebbe essere la seguente: 

“un insieme di cose correlate o connesse in modo tale da formare una unità o una organizzazione”; oppure: “un sistema è un’entità che compie un processo operazionale”.

Sono definizioni talmente comprensive che ci permettono di identificare come sistemi molte cose che ci sono familiari. Perciò riassumo con una mia definizione personale: “un sistema è un modo regolare ed organico di fare qualcosa”. Elenchiamo alcuni esempi di sistema a questo punto:

· il sistema solare

· il sistema ambientale

· il sistema scolastico

· il sistema di approvvigionamento

· il sistema informativo

· il sistema decisionale

· etc…etc…

in ciascuno di essi viene considerato un insieme di elementi (i pianeti, gli eventi, l’istruzione, le merci, i concetti, le decisioni, le informazioni e le relative regole).

Sono quattro i moduli che costituiscono ogni sistema:


[image: image1]
Chi non conosce i primi tre moduli? Sono perfino descritti nel sussidiario delle elementari. Pochi però si soffermano sul quarto elemento. Il sottosistema di feedback/controllo è un elemento assai importante nella gestione dell’intero sistema. Esso può essere svolto in automatico se il sistema è stato programmato per scoprire gli errori e intervenire da solo per eliminare il problema; oppure in modo semiautomatico se il sistema aiuta a identificare il problema e interagisce con l’uomo per la successiva risoluzione, cioè per stabilire le modifiche all’Input per ricondurre l’Output entro limiti accettabili dal sistema.

Adesso spero che cominciate ad avere le idee meno confuse sul concetto di sistema e perciò cerchiamo di rappresentare nella figura successiva il sistema azienda e i suoi sottosistemi, in modo molto semplificato, ma che risponde bene ai nostri scopi:
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i sottosistemi in questo caso possiamo anche chiamarli processi. 

Predisponiamo un piccolo aiuto per il lettore che guarda la figura:
· le frecce più nere seguono il flusso fisico del materiale attraverso la fabbrica

· i blocchi indicati con i bordi più marcati (fornitori, stabilimento, clienti) indicano attività fisiche del sistema azienda

· gli altri blocchi rappresentano processi per controllare il flusso fisico delle merci dal fornitore attraverso lo stabilimento fino al cliente

· i blocchi verdi indicano i processi rilevanti per la direzione intermedia e per il livello operativo

· i blocchi azzurri rappresentano i processi significativi per l’area strategica, cioè per l’Alta Direzione.
Abbiamo costruito un modello aziendale, cioè una rappresentazione regolare e organizzata di processi di ciò che fa l’impresa.
Abbiamo quindi rappresentato l’azienda come sistema complesso, costituito da più sottosistemi, che in questo caso abbiamo chiamato processi aziendali.

Ma analizziamo meglio, i vai sottosistemi che abbiamo descritto precedentemente nel raggruppare le varie attività aziendali.

	Sottosistema
	Attività del Processo

	Sistema Fisico
	è il processo di trasformazione delle materie prime e descrive il contenuto o quello che sta succedendo

	Sistema Informativo
	è l’insieme dei processi che descrivono la forma o il modo con cui si svolge un’attività. Accompagna il Sistema Fisico in parallelo.

	Sistema Decisionale o 

Sistema di Supporto alle Decisioni
	è l’insieme dei processi più immediatamente a contatto con i decisori dell’Alta Direzione, quando prendono decisioni utilizzando informazioni non strutturate,


Questi sottosistemi non sono tra loro separati, anzi sono terribilmente interconnessi. Data la loro complessità, i sistemi in questione non possono essere riprodotti in una scala inferiore o superiore a quella propria, senza che essi cambino le loro caratteristiche essenziali. Tale comportamento è denotato con il termine di “non linearità” dei sistemi.
La non linearità limita le possibilità di effettuare esperimenti significativi su versioni ridotte e di minor incidenza economica, in quanto i risultati sperimentali non possono essere, in generale, proiettati direttamente in scala maggiore senza perdita di validità.

Così può risultare poco significativo isolare una parte limitata e governabile del sistema, effettuare una serie di interventi, tranquillizzarsi avendone ricevuto solo vantaggi positivi e pensare di ottenere gli stessi risultati dal sistema intero, più esteso e più complesso.

Di questo fatto occorre tener sempre conto in ogni momento in cui si parla di sistemi complessi.
Concludiamo con una similitudine.

Anche il corpo umano, come l’azienda, è un sistema complesso, ragion per cui, per meglio analizzarlo, lo si divide in tanti sottosistemi, ottenendo così i vari:

sistema nervoso, sistema muscolare, sistema cardio-vascolare, sistema ormonale, sistema cerebrale,   etc…

Ciascuno con il proprio modo regolare ed organico di operare, regolato da funzioni ben precise con feedback di ritorno, a volte auto-controllato e a volte di supporto ad un medico specialista. Quest’ ultimo è “qualcuno” che conosce in maniera approfondita quel sottosistema:

· sa interpretare i feedback di ritorno

· è in grado tramite la “cura” di modificare gli Input per ricondurre l’Output entro valori di riferimento normali

· ha bisogno di informazioni

· fa parte del sottosistema stesso.
Nessuno di noi si farebbe curare il sistema cerebrale dall’ortopedico, o il sistema cardiaco da un dentista. Eppure chissà perché, tornando al M.I.S., la maggior parte dei nostri imprenditori di PMI nell’implementare il sottosistema decisionale, chiamano la software house, anziché un Consulente di Direzione, e nell’informatizzare i processi aziendali, chiedono al proprio commercialista che sistema informativo comprare.

Confesso che lo sforzo notevole di cercare di comprendere queste incongruenze mi hanno procurato negli anni un gran mal di testa e rovinato il fegato. Forse farei meglio ad andare dall’ortopedico per curarmi. 
Ruggiero Cristallo
Feedback/Controllo
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